
Errare d ’una in l ’altra catastrofe, 
passare d ’una in l ’altra prigione , 
essere in balia ai capricci ed alla 
volontà di uomini stupidi o male 
intenzionali , tale era la sorte dei 
tre  ufficiali francesi , dopo che s’e-  
ìa n  posti sotto la  protezione d’una 
nazione incivilita. Qualcheduno dei 
comandanti avrebbe voluto prestarsi 
per loro, ma il timore d ’essere mo­
strati a dito quali partigiani d’uo­
mini proscritti li tratteneva , e fa ­
ceva svanire le buone loro intenzio­
n i. In mezzo a tali oscillazioni non 

era apparenza alcuna di term i­
nare la  schiavitù. Sopra di chi con­
tare, a chi fidarsi, dopo essere stati 
delusi in sì crudele maniera ? I 
Turchi gli avevano aggrediti nell’al­
loggio ch’era loro stato assegnato 
quale asilo : il console di Russia, per 
m ettere la loro vita in sicuro , li 
aveva condannati a ll’arresto su d ’una
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